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E LO SCIOPERO AGRICOLO E’ TERMINATO 1 D E m m i GIUDICHIMIi
DEL COMINFORM I 7 punti d'accordo CHI PREPARA
collaudata a Trieste

Gli esponenti locali del conser­
vatore e clericale Governo di Ro­
ma scoppiano dalla gioia per il 
fatto che il Fronte Popolare Italo- 
Slavo, nelle elezioni per i comuni 
della zona A del Territorio di 
Trieste, non ha raccolto troppe 
migliaia di voti, e le masse ade­
renti all’UAIS si sarebbero squa­
gliate in parte ed in parte avreb­
bero votato per le correnti indi­
pendentiste e per la lista dei comu­
nisti cominformisti, segnando co­
sì la sconfitta dei sostenitori del 
Trattato di Pace e del Territorio 
di Trieste.

Con la politica di ricettazione, 
sostentamento e sistemazione eco­
nomica e giuridica delle diverse 
decine di migliaia di esuli di ogni 
nazionalità, con l’inserimento di 
tante migliaia di elementi estranei 
alla vita ed agli interessi cittadi­
ni nelle liste elettorali, certamen­
te il compiacimento degli irreden­
tisti per l’esito delle elezioni tro- 
a appoggio dai fatti.

La stampa reazionaria interna­
zionale conferma il successo dei 
revisionisti del Trattato di Pace e, 
non si deve nasconderlo, i difen­
sori del Territorio di Trieste han­
no registrato un insuccesso che si 
trasforma in sconfitta per tutte le 
forze democratiche di Trieste e del 
mondo. \

La politica dei vidaliani, il loro 
equivoco programma nelle elezioni 
peT i comuni della zona A del 
TLT, la loro impostazione della 
campagna elettorale, hanno fatto 
sì che decine di migliaia di voti 
soggettivamente dati per il rispet­
to del Trattato di Pace e per il 
TLT hanno potuto essere compu­
tati in sede internazionale quali 
voti dati per l’Italia.

Infatti la stampa conservatrice 
e clericale romana, quella in gene­
re portavoce del capitale finanzia­
rio italiano asservito all’imperia­
lismo d’oltre Oceano, e la stessa 
stampa dei monopoli americani, 
proclamano essere Trieste etnica­
mente tutta italiana in quanto che 
i complessivi voti ottenuti dalle li­
ste democristiana, reppublicana, so­
cialista, liberale, Blocco Italiano, 
Movimetno Sociale Italiano e quel­
li della lista comunista sono tutti 
voti di italiani che vogliono il r i ­
torno di Trieste all’Italia.

Tutti questi organi di stampa 
sentenziano boriosamente uhe la 
stragrande maggioranza degli elet­
tori di Trieste con il suo voto ha 
dimostrato non esistere per Trie­
ste un problema etnico da risolve­
re in ^quanto che non esistono a 
Trieste due nazionadlità, due popo­
li, semmai poche migliaia di sio­
ni di fronte a più centinaia di mi­
gliaia di italiani.

Secondo questi giornali, secondo 
le stessevopinioni dei circoli uffi­
ciosi delle capitali occidentali, si 
sarebbe così liquidata la complica­
ta ed «evidentemente artificiosa» 
questione della pluralità etnica 
della zona A del Territorio di 
Trieste.

Fatti questi di estrema gravità 
per le conseguenze che potranno 
avere ai danni della classe operaia 
e di tutti i democratici di Trieste.

Ricordare oggi ai lavoratori che 
per diversi anni, dal 1941 in poi, 
slavo era diventato il sinonimo 
di comunista, di rivoluzionario, di 
partigiano, è importante.

La lotta contro gli slavi a Trie­
ste (slavocomunisti, è stata la lot­
ta contro la democrazia, contro il 
progresso contro i poteri popolari 
della Jugoslavia, contro il sociali­
smo dell’URSS, e l’odierna inter­
pretazione dei fatti elettorali data 
dagli esponenti dell’imperialismo 
in sede di bilancio dell’opera di un 
anno di frazionamento del movi­
mento democratico da parte dei vi- 
dalisti, è oltremodo significativa.

La reazione sa su quale fronte si 
trovi la Jugoslavia e che cosa av­
viene in Jugoslavia e che cosa es­
sa rappresenti nel blocco politico 
strategico del socialismo; gli agen­
ti dell’imperialismo a Trieste san­
no che cosa rappresentino in que­
sto settore di lotta il Fronte Po­
polare Italo-Slavo ed i! movimento 
di Viđali.

Le riserve e le proteste dei co­
minformisti vidaliani sulla valuta­
zione e sull’interpretazione delle 
forze politiche e delle cifre eletto­
rali non hanno valore; ancora una 
volta sono i fatti che contano e 
non le parole, oppure le intenzioni.

I dirigenti del Fronte Popolare 
avevano previsto che si arriverà a 
questa situazione e che la reazio­
ne avrebbe tratto il maggior van­
taggio possibile dal servizio che 
Viđali ha reso e sta rendendo alla 
reazione italiana ed a quella in­
terna ionale.

Clìé il «segretario generale» del 
PCI di Trieste (lo chiamano or­
mai tutti così), si compiaccia dell’e­
sito delle elezioni e stilli l’ennesi­
ma marcia funebre al Fronte Po­
polare Italo - Slavo è cosa che si 
comprende facilmente: fa parte del­
la sua politica di rottura con il 
«passato» per poter sostenere la 
sua eroica «missione» a Trieste.

Ciò che non si comprende invece 
è che Viđali agisca sotto la coper­
tura della direzione del Partito Co­
munista italiano e che questa as­
suma la responsabilità del fatto

che una sconfitta delle classe ope­
raia e della sua avanguardia sia 
registrata per un successo delle 
forze antiimperialiste.

Ed è un segno di preoccupante 
decadneza e di revisionismo della 
teoria e della pratica del movimen­
to comunista internazionale la se­
rie di attacchi di dirigenti del PCI 
contro il Fronte Popolare, che 
rappresenta le sole forze democra­
tiche di Trieste che non hanno ca­
pitolato, che non hanno ceduto 
neppur sotto il fuoco concentrato 
di tutta la reazione triestina.

Sappiamo eh eper molta gente, 
date le difficoltà di una difesa del 
le posizioni avanzate della demo­
crazia a Trieste, è stato più pomo- 
do scivolare sul terreno opportuni­
stico preparato da Viđali, diserta­
re da una lotta fatta controcorren­
te, adagiarsi alle abitudini piccolo 
borghesi trasferendosi dalla prima 
linea su posizioni di comoda re­
trovia.

Il Fronte Popolare non è nato e 
non combatte soltanto per avere 
pochi o molti rappresentanti nel 
comune. Esso difende i principi e 
le conquiste della guerra di libe­
razione nel momento in cui sono 
combattuti ed avversati nel modo 
più accanito da tutti i partiti, quel­
lo di Viđali compreso.

I compiti del Fronte Popolare so­
no quelli di difendere la lotta par- 
tigiana, la concreta fratellanza fra 
gli italiani e gli slavi, ed il carat­
tere progressista e rivoluzionario 
di tutto il movimento degli anni 
passati, e si erge contro la canea 
sciovinista e revisionista dei nuovi 
imperialisti italiani.

Dev’esser più comodo anche ai 
dirigenti del PCI orientare le mas­
se operaie triestine sulle strade 
che portano all’effimero quieto vi­
vere ed alle illusioni di un benes­
sere che dovrebbe derivare dalla 
amministrazione italiana su Trie­
ste.

II Fronte Popolare rappresenta 
quelle forze che hanno tenacemen­
te ''combattuto contro la borghesia 
di Trieste e • che nel maggio 1945 
hanno scardinato dalle loro seco­
lari privilegiate posizioni le cric­
che nazifasciste esponenti del ca­
pitalismo locale ed internazionale.

E’ doveroso chiedersi, oggi, ad 
eie ioni fnite, quali sarebbero sta­
ti i risultati se attraverso la brec­
cia aperta nelle forze democrati­
che di Trieste dall’infelice risolu­
zione dell’UI non si fosse inseri­
ta l’azione disgregatrice e passiviz- 
zante del gruppo Viđali? Doman­
darsi, in nua parola, se tutte le 
forze democratiche così com’erano 
unite e compatte fino ad un anno 
fa, si fossero presentate alle ele­
zioni potrebbero oggi i portaparola 
dell’imperialismo cantare vittoria 
e minacciare Resistenza del TLT 
e del relativo trattato di pace?

Certamente no. Decine di mi­
gliaia di aderenti appartatisi' nu­
merosi «compagni di strada facen­
do», tanti elementi intellettuali 
non avrebbero preso paura deil’in- 
asprirsi della lotta a seguito della 
proposta dei tre Grandi per il r i­
torno del TLT all’Italia, e non 
avrebbero fatto breccia le dichiara­
zioni a ripetizione, del generale Ai- 
rey sulle necessità di disfare il 
Territorio di Trieste.

Ed avrebbero seguito i democra­
tici conseguenti, i comunisti, nono­
stante le difficoltà, nonostante la 
pesantezza della lotta, e si sareb­
be vinta anche la battaglia delle 
elezioni «amministrative», se le a- 
vessero indette!

Il Fronte Popolare Italo - Slavo 
constata, trae insegnamenti e con­
tinua la sua lotta intesa e far sì 
che i fatti distruggano le menzo­
gne, rompano la diffidenza ed il 
sospetto, e le esigenze della lotta 
de ilavoratori di Trieste costriga- 
no i sedicenti rivoluzionari e scen­
dere sul terreno dei fatti positivi 
per dimostrare che non lottano 
per la classe operaia, per la demo­
crazia e per l’unione degli italiani 
e gli slavi, ma che sono bensì per 
il revisionismo, per la socialdemo­
crazia e per la collaborazione di 
classe, contro gli slavi ed i popo­
li jugoslavi e per il ritorno dello 
imperialismo italiano a Trieste.

—o—

La „Borba“  chiarisce
BELGRADO — A proposito di un 

commento della radio di Budapest 
relativo alle decsioni del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri sull’Au­
stria nel quale la Jugoslaaia viene 
calunniata e nel quale è constata­
to che «il campo progressista ha 
attualmente riportato una nuova 
vittoria», il giornale «Borba» di og­
gi rileva che il mercato di Parigi 
ha portato un rude colpo ai prin­
cipi marxisti-leninisti sulla soluzio­
ne del problema nazionale. Analiz- 
zione rappresenta un contributo al 
consolidamento della pace, si sa­
rebbe dovuto consultare noi e par­
ticolarmente gli sloveni della Ca- 
rinzia dato che siamo noi ad es­
sere” i sacrificati. Se nel mercato 
di Parigi vi è una vittima, questa 
è di tutta evidente il principio 
marxista-leninista sui problemi na­
zionali».

segnano una netta
ROMA — Lo sciopero dei brac­

cianti agricoli in Italia, che ha a- 
vuto inizio il 13 maggio, è termi­
nato. Dopo lunghi negoziati si è 
pervenuto finalmente ad un accor­
do che registra una nuova vittoria 
dei braccianti agricoli. L'accordo 
contiene sette punti. I successi di 
maggiore importanza sono i se­
guenti: Nel corso del prossimo me­
se di settembre verrà elaborato un 
contratto nazionale in cui verran­
no annessi i punti essenziali dei 
contratti regionali. In tale modo 
alcuni dei principali successi dei 
braccianti agricoli dell’Italia set­
tentrionale verranno ad estendersi 
ai lavoratori della terra d’Italia 
centrale e meridionale. Ciò rappre­
senta un grande passo in avanti 
dei lavoratori di tutto il paese. In­

oltre il sussidio per i disoccupati 
comprenderà anche i braccianti a- 
gricoli, e le famiglie di questi po­
tranno usufruire perciò dell’aiuto 
sanitario. E’ stato pure decretato 
l’aumento delle indennità per gli 
infortuni sul lavoro e risolto il 
problema del carovita. Il punto più 
importante, che costituisce un nuo­
vo successo dei braccianti agricoli 
italiani, è il rinnovamento dei con­
tratti di lavoro venuti a scadere 
nel corso di quest’anno. I braccian­
ti agricoli ed i mezzadri di tutta 
l’Italia hanno diretto una lotta 
che rimarrà nella storia del movi­
mento sindacale italiano.

Lo sciopero dei marittimi a Ge­
nova, Napoli e Savona continua 
Gli scioperanti procedono al bloc­
co di tutte le navi italiane, che 
giungono nei tre porti.

Un discorso Mao Tse Tung

LE METE RIVOLUZIONARIE 
Della Cina Popolare

PECHINO — Nel corso della se­
duta del Comitato preparatorio per 
la convocazione della nuova confe­
derazione del Consiglio, che do­
vrebbe procedere alla costituzione 
di un nuovo governo di coalizione 
della CINA, il Presidente del Par­
tito Comunista, MAO TSE TUNG 
ha detto tra l’altro: Tutti ci ren­
diamo conto della neccessità di do­
ver capovolgere il potere dell’im­
perialismo, del feudalismo, del ca­
pitalismo burocratico e della cric­
ca reazionaria del QUOMINTANG. 
E' neccessario quindi dare alla CI­
NA un Governo repubblicano De­
mocratico Popolare, poiché soltan­
to così potremo liberare la nostra 
grande patria dal suo destino se­
mi-coloniale e semi-feudale.
Gli imperialisti ed i reazionari del­
la CINA non accoglieranno bene­
volmente la loro sconfitta in CINA. 
Non è da escludere che essi spedi­
ranno parte delle loro forze arma­
te all’attacco contro le regioni di 
confine della CINA. E’ neccessaria 
perciò la più grande vigilanza. Ci 
troviamo in un periodo in cui il 
capitalismo volge verso la fine. Gli 
imperialisti si sono sprofondati in 
una crisi inevitabile. Senza bada­
re alle loro mire, il popolo cinese 
ha a disposizione mezzi sufficien­
ti, per conseguire la completa vit­
toria finale. Noi lottiamo soltanto 
contro il sistema imperialista e 
contro i suoi proggetti, miranti a 
minare la sicurezza del Popolo ci­
nese. Siamo pronti a negoziare ed 
a legare rapporti diplomatici con

tutti i paesi stranieri in base al­
l’eguaglianza di diritti, agli inte­
ressi reciproci ed alla stima re­
ciproca dell’integrità territoriale, a 
condizione che questi paesi siano 
pronti ad interrompere i rapporti 
con i reazionari Cinesi, assumendo 
una posizione sincera e non ipocri­
ta nei confronti della CINA PO­
POLARE. Parlando della prossima 
costituzione del Governo Democra­
tico di Coalizione Mao Tse Tung, 
ha detto che la base del suo lavoro 
riguarderà le seguenti fasi:

1) Eliminare i resti della cricca 
reazionaria cinese ed il suo lavoro 
di disgregamento.

2) Usufruire di tutti i mezzi, 
mettere a disposizione tutte le pro­
prie forze per la ricostruzione e lo 
sviluppo dell’attività economica.

3) Rinnovare e sviluppare la cul­
tura del popolo.

Prima della fine della seduta, è 
stato approvato dal comitato pre­
paratorio, lo statuto dell’organizza­
zione e si è proceduto all’elezione 
del Comitato stabile di 21 membri 
con a testa Mao Tse Tung. Oltre 
a ciò è stato deciso che il Comita­
to preparativo eleborerà uno sta­
tuto organizzativo per la nuova 
conferenza del Consiglio, un prog- 
getto per un programma generale, 
la proposta sulla costituzione di 
un Governo Popolare Democratico, 
fma proposta per il motto e la 
bandiera nazionale, il testo del­
l’Inno Nazionale ed il proggetto 
dello stemma.

vittoria
PROCLAMA

del fronte di Liberazione 
della Corinzia Slovena

CELOVEC — Il comitato re­
gionale del fronte di liberazione 
della Carinzia slovena ha indiriz­
zato, al termine della seduta ple­
naria di ieri, un proclama al po­
polo della Carinzia slovena, in me­
rito alla decisione del consiglio dei 
ministri degli Esteri relativa al 
trattato di pace austriaco. Sotto­
lineando che con tale accordo vie­
ne violato il principio dell’auto­
decisione dei popoli e del loro di­
ritto alla libertà, il proclama di­
chiara che tale accordo non tiene 
affatto conto delle giustificate ri­
vendicazioni che la nuiva Jugosla­
via, tenedenti ad assicurare i fon­
damentali diritti politici, economi­
ci e culturali alla parte della po­
polazione slovena rimasta fuori 
dell’ambito della pace. Il comitato 
mette altresì particolarmente in ri­
lievo che per tutti i quattro anni, 
in cui si sono svolti i negoziati per 
il trattato di pace, ai rappresen­
tanti legittimi degli sloveni della 
Carinzia non è stata offerta nes­
suna possibilità di esporre dinanzi 
al consiglio dei ministri degli este­
ri gli irrefutabili diritti ed il sin­
cero desiderio della popolazione 
slovena della Carinzia di venir u- 
nita alla Jugoslavia.

Il comitato regionale del fronte 
di liberazione, che è l’unico legit­
timo rappresentante degli sloveni 
della Carinzia, protesta nel modo 
più energico contro l’ingiusta deci­
sione del Consiglio dei ministri de­
gli esteri, che consegna un nucleo 
vivente del popolo sloveno ad una 
nuova persecuzione e ad una siste 
matica opera di germanizzazione.

La questione dei diritti nazionali 
e sociali degli sloveni della Carm- 
zia continua ad essere scritta pl- 
l’ordine del giorno del comitato, il 
quale ha deciso di indirizzare un 
nota di protesta al Consiglio dei 
ministri degli esteri, al Consiglio 
di controllo alleato per l’Austria 
ed all’ONU, contro l’ingiusta deci­
sione del consiglio dei quattro mi­
nistri degli esteri.

LUBIANA — Dopodomani sarà 
inaugurata a Lubiana la prima mo­
stra delle imprese industriali ed e- 
conomiche locali, delle cooperative 
artigiane e degli artigiani privati. 
La mostra comprenderà prodotti 
dell’industria e dell’economia loca­
le. Parteciperanno 700 espositori 
tra cui 400 artigiani privati.

Il
ys

«Hi Lavoratore» ha pubblicato  
alcuni giorni fa  un articolo uscito  
dalla penna di V ittorio Viđali, il 
leader dei frazionisti triestin i. 
Sem brava che l’articolo in parola 
dovesse portare chi sa quali r i­
velazioni di macchinazioni tene­
brose fra  l’Italia di De Gasperi e 
la nuova Jugoslavia, il tu tto  na­
turalm ente corroborato da prove  
inoppugnabili. S tringi, stringi, il 
tu tto  si riduce alla creazione sog­
gettiva di alcune prem esse ed alla 
conseguente costruzione fantastica  
di un castello di carta.

Viđali, insomma, s eie fabbrica  
e poi racconta a se stesso ed a 
coloro che ci credono. In  tu tto  il 
lungo articolo di positivo c’è una 
sola cosa, o per. essere precisi, una  
sola cosa negativa. Si tratta  della 
conclusione finale dove Viđali dice 
in  sostanza che soltanto qualora si 
faccia come lui propone si potran­
no avere in  avvenire delle «solu­
zioni migliori». Di che genere 
queste soluzioni debbano essere, è 
facile intuire. Per quanto Viđali 
si faccia assertore accanito della  
nomina del governatore, egli non­
dim eno non può nascondere che 
tale nom ina non rappresenta per  
lui che una tappa sulla via che 
conduce a Roma. Tale tappa pre­
senterebbe notevoli vantaggi sopra­
tu tto  perchè perm etterebbe, nel 
pensiero di Viđali naturalm ente, il 
ritorno dell’Italia dal Tim avo al 
Quieto. Soluzione geniale, dirà 
qualcuno, ma per essere certi del 
successo bisogna anche domandare 
agli istriani che cosa ne pensano.

In tanto  «Il Lavoratore» conti­
nua a gettare il fango sulla nuova  
Jugoslavia sulla zona B. In que­
sta sua a ttiv ità  poco pulita  si 
serve abbondantem ente di m en­
zogne e falsità che in  m olti casi 
si rivelano ben presto come tali. 
Non è da m eravigliarsi perciò che 
frequentem ente com m etta delle 
«gaffes» come nel caso del gene- 
dale Danilo Lekic (che detto  fra  
parentesi, non è stato il liberatore  
di Trieste come pretenderebbe  «Il 
Lavoratore», ma è d iventato  co­
m andante delia IV  armata un po 
più  tardi) che secondo il foglio di 
cui sopra, gem erebbe attualm ente  
nelle «galere» di Rankovic. A bbia­
mo appreso invece che il generale 
Danilo Lekic  ha deposto in  occa­
sione dell’ottavo anniversario del­
l’aggressione nazista all’Unione so­
vietica, la corona sul m onum ento  
dei caduti dell’A rm ata Rossa a 
Belgrado, in rappresentanza del- 
l’A rm ata  jugoslava. A lla  cerimonia  
hanno partecipato l’ambasciatore 
sovietico a Belgrado, L avren tiev , 
quello bulgaro, nonché rappre’sen- 
tan ti del governo jugoslavo. Ma 
guarda come sono «diabolici» questi 
«trozkisti» ! Fanno uscire ih L ekic

N T
dalla galera per sm entire quel che 
scrivono «U Lavoratore» ed altri 
suoi confratelli come la »Nova 
Borba» ecc.

La menzogna come si vede ha le 
gambe corte ed è certo che i fra­
zionisti tr iestin i non riusciranno ad 
andare lontano con sim ili metodi. 
Essi hanno paura della verità  e 
perciò fabbricano su m isura le no­
tizie  che convengono ai loro sche­
m i ed alta loro m entalità. Nella 
stessa m aniera come ta n ti e tanti 
giornali e agenzie reazionarie che 
si sono specializzati nel lanciare 
notizie fantastiche, p rive  di qual­
siasi fondam ento, m a che d’altra  
parte sì dimostrano utilissim e per 
ingannare l’opinione pubblica e 
farla convergere verso gli obbietti­
v i che si propongono i guerra­
fondai.

COMMENTI 
DI RADIO MOSCA

PARIGI — Secondo radio Mo­
sca, «i dirigenti americani, con alia 
testa Acheson tentano ora, in con­
trasto con la verità, di persuade­
re l’opinione pubblica che la loro 
politica nei riguardi della Germa­
nia si basa sui principi ammessi 
dalle quattro potenze a Potsdam.

E’ difficile beffare i popoli con 
accuse così fantastiche. La trasfor­
mazione della Germania in una 
specie di caccia riservata ad uso 
dei monopoli americani e sottoposta 
ai criminali di guerra hitleriani 
non ha mancato di allarmare l'o­
pinione pubblica mondiale. E’ im­
possibile nascondere che i quadri 
della ex industria bellica hitleria­
na sono stati preziosamente con­
servati. Le commissioni d’inchiesta 
scoprono continuamente nuovi car­
telli industriali. Ci troviamo insom­
nia oggi •— conclude radio Mosca 
— davanti ad una pericolosa po­
litica di odio che può portare ad 
una nuova guerra mondiale nlela 
quale sólo i  soci si troveranno cam­
biati».

Al Congresso 
dei Sind. Montenegrini

BELGRADO — Alla presenza 
del segretario politico del comitato 
centrale del Partito comunista del 
Montenegro e presidente del Go­
verno Jovanovič nonché dei mem­
bri del Comitato Centrale del par­
tito comunista e del Governo del 
Montenegro si è aperto oggi a Ti- 
tovgrad il secondo congresso del­
l’unione dei sindacati del Monte- 
negro.

„BHRHTT0

R A S S E G N A  SDNĐACAILE
(Cronaca dei fatti sindacali centra­
li in alcuni settori del mondo)
Lo sciopero generale dei brac­

cianti e salasiali agricoli sottolinea 
la situazione sindacale italiana. La 
grandiosa vertenza che dura ormai 
da 3 giorni s’impernia sulle richie­
ste di aumento degli assegni fami­
liari, sull'obbligatorietà dei contri­
buti di miglioria e sulla regolamen­
tazione delle disdette agricole.

La lotta è acuta, serrata è dram­
matica. Tutta l’opinione pubblica 
d’Italia ne è impressionata. Il go­
verno è dovuto intervenire facen­
do proposte rifiutate dai lavorato­
ri. L’ostinata resistenza della Con­
fida, spalleggiata dal governo con­
servatore mette in imbarazzo i mi­
nistri saragatiani Romita e Silone. 
Tutta la stampa di sinistra e demo­
cratica è d’accordo nell’affermare 
che l’intrasigenze degli agrari met­
te in pericolo tutta l’economia na­
zionale e minaccia il raccolto.

La Confederazione Generale Ita­
liana del Lavoro è mobilitata per 
sostenere la lotta dei braccianti 
agricoli. La grande battaglia di 
classe si riflette in campo interna­
zionale e la Gioventù Democratica 
Mondiale indice una campagna di 
solidarietà con i braccianti italia­
ni in sciopero. Sui rispettivi terre­
ni la vita e l’opera de crumiri è 
messa in seria difficoltà dalle mas­
se esasperate e i lavoratori, nono­
stante l ’intervento e le provocazio­
ni della polizia di Sceiba, in tutti 
i centri manifestano la loro solida­
rietà ai compagni in lotta.

Al governo, al parlamento e al 
senato il grande avvenimento sin­
dacale è all’ordine del giorno.

Dalla Liguria partono iniziative 
di solidarietà concreta con i brac­
cianti della Val Padana e del Ve­
neto mediante quintali di generi a- 
limentari inviati e distribuiti alle 
famiglie dei lavoratori in lotta.

Le masse popolari stroncano ma­
nifestazioni squadristiche nelle canjj- 
pagne e nell’Emilia si hanno nu­
merosi feriti. In tutta la campagna 
italiana le forze di polizia al ser­
vizio degli agrari effettuano cen­
tinaia e centinaia di arresti, diver­
si sono i morti nelle ultime giorna­
te e a diecine i feriti.

Il governo e la Confida sono ac­
cusati auali resnonsabili della si­

tuazione e i lavoratori avvertono 
che comunque i raccolti saranno 
salvati dalla popolazione stessa.

Si inquadra in questa gigantesca 
battaglia sindacale lo sciopero dei 
marittimi, per cui nessuna nave è 
più salpata da Genova, Napoli e 
Savona dall’alba del 17 c. m. I la­
voratori del mare chiedono un con­
gruo aumento alle pensioni di va­
lidità e vecchiaia (media attuale 
Lit. 4.000 mensili al posto di Lit. 
300 media anteguerra) e il paga­
mento di un premio di avvicenda­
mento ai marittimi che cedono il 
posto ai disoccupati.

Saragat, ministro della marina 
mercantile lancia appelli con pro­
messe. I maritimi non abboccano 
e lo sciopero si estende. Migliaia, 
di passeggeri non possono partire. 
Soltanto i fratelli Cosulich, esper­
ti nell’organizzazione del crumirag­
gio, riescono a far partire proprie 
navi con equipaggi stranieri tra le 
quali la polacca «Jagello» perchè 
da essi amministrata.

Generalmente la situazione eco­
nomica dei lavoratori italiani si è 
aggravata. Il costo della vita è au­
mentato e col 25 giugno uamente- 
ranno le ferrovie e da dicembre 
aumenteranno gli affitti del 50 fi­
no al 100 per cento, pientre sono 
diminuite le ore lavorative del 10 
e del 40 per cento. Ad esempio gli 
statali ricevono trenta volte gli sti­
pendi di prima della guerra ed i 
ferrovieri trentasei mentre il costo 
della vita è aumentato di 56 volte.

La disoccupazione segna ulterio­
re aumento mentre il governo fa­
vorisce i grandi monopoli che e- 
stendono i loro tentacoli su tutta 
la vita economica italiana e gli 
speculatori traggono vantaggi in­
commensurabili dal governo di De 
Gasperi, mentre diecine di lavora­
tori, come ai tempi di Mussolini, 
sono trascinati davanti al tribunale 
per vaer scioperato al Cotonificio 
Veneziano.

Sono questi gli effetti dell’asser- 
vimento dell’economia italiana ai 
monopoli americani e della crisi 
di depressione economica che si 
sviluppa negli Stati d’America e 
minaccia di tradursi in una gra­
vissima crisi economica generale di 
tutti i naesi marshal!]’zzati ______

Il presidente Truman ne dà con­
ferma quando riconosce esatta l’a­
nalisi dell’«Economist» sulla disce­
sa della produzione, usi diminui­
to volume d’affari e sul mezzo mi­
lione di disoccupati d’aggiungersi 
ai tre milioni esistenti. Intanto l’I­
talia non dovrà produrre ferro ed 
acciaio.

Nella zona anglo - americana del 
TLT, legata ormai arbitrariamente 
dal GMA alle sorti dell’economia 
italiana, la situazione dei lavorato­
ri è ancora peggiore. Le più im­
portanti questioni sindacali sono 
state da mesi abbandonate. La Ca­
mera del Lavoro al cospetto delle 
diecine di migliaia dì disoccupati 
non sa far altro se non che sugge­
rire la spartizione della miseria 
(avvicendare, licenziare i lavorato­
ri che hanno più paghe in fami­
glia, pensionare) costituendo allo 
scopo una commissione di svelti­
mento proprio cosi come desidera­
no i datori di lavoro.

E’ questa la funzione della Ca­
mera del Lavoro di Trieste. Infat­
ti il democristiano «Ultimissime» 
ufficioso della CdL di Trieste di­
chiara che «la situazione sindacale 
è tutta rosa, non essendo alcuna 
vertenza in atto». Ciò che allarma 
è invece l’atteggiamento della di­
rezione dei Sindacati Unici che 
convoca il plenum sindacale per 
esaminare principalmente la situa­
zione dei lavoratori italiani in 
sciopero mentre poco sì fa e si di­
ce per i lavoratori di Trieste e per 
i tanti loro problemi insoluti.

A i C R D A  si sv o lg o n o  t r a t ta t iv e  
p e r  i fa m o si 250 o p e ra i  so sp es i. I 
d a to r i  d i la v o ro  v o r re b b e ro  p ro ­
t r a r r e  la  so sp e n s io n e  r ic o s ti tu e n d o  
il  fo n d o  d i  a s s is te n z a  c o n  il co n ­
co rso  d e i  la v o ra to r i ,  g ià  u n a  v o lta  
d e i SU, m a  ch e  s ia m o  c e r t i  q u e s ta  
v o l ta  s a r à  r i f iu ta to  in  q u a n to  ch e  
r a p p re s e n ta  u n  v e rg o g n o so  p r e c e ­
d e n te  a n tic la s s is ta  e  p e r ic o lo so  a s ­
sa i.

La situazione dei cantieri è sem­
pre precaria e i lavoratori vivono 
sotto la minaccia del licenziamento 
guadagnando metà di quanto oc­
corre per vivere. La ditta Koz- 
mann pretende di licenziare operai 
e viola i contratti proprio sotto l’e- 
comrun ----1---

ricani rispetto al proprio persona­
le civile. Il Comitato del costo vi­
ta denuncia un ulteriore aumento 
rispetto al mese precedente. Allo 
Scalo Legnami i lavoratori del 
porto sono preoccupai per l’accen­
tuarsi della concorrenza rumena 
ai danni del mercato del legname 
di Trieste.
- I l  "ComitaTò~Centrale dei SU in­
vece di assumere l’iniziativa per 
una lotta seria sulle rivendicazio­
ni del lavoratori triestini da mesi 
aggiornate, dedica i suoi lavori al­
la ratifica del patto con la SGIL, 
in modo da portare ancora acqua 
al molino dei revisionisti del Trat­
tato di Pace e si preoccupa di sal­
vare la faccia dei suoi membri 
Gombač, Radich e Juraga erogan­
do condanne contro coloro che li 
avrebbero calunnati. Il Comitato 
Centrale dei SU si scorda della 
vergognosa campagna di autenti­
che calunnie fatta da numerosi 
suoi membri ai danni di sindacali­
sti, scorda le false accuse e le in­
giuste motivazioni con le quali si 
sono espulsi dall’organizzazione nu­
merosi elementi fedeli alla lotta di 
classe, mentre copre con la sua 
«autorità» le pessime caratteristi­
che dei su citati dirigenti, e non 
scorda un momento di denigrare 
l’opera dei lavoratori della zona B 
del TLT intenti a creare un miglio­
re avvenire a tutto il popolo del 
circondario erigendo case coopera­
tivistiche in ogni paese, intrapren­
dendo opere di ogni speciei in fa­
vore del popolo.

Difatti, a Cesari, a Pobeghi, S. 
Antonio, Vaimarino e S. Lucia di 
Portorose come a Strugnano sono 
sorte altrettane case cooperativisti­
che ed a Umago è sorta la coope­
rativa dei pescatori mentre a Ca­
podistria, alle tante attività per il 
miglioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, si è quasi ulti­
mato il grande campo sportivo do­
ve nei giorni scorsi si è avuta una 
manifestazione di cultura fisica con 
il concorso di migliaia e migliaia 
di giovani lavoratori.

Internazionalmente gli avveni­
menti sindacali sono rimarcati:
1) dal congresso mondiale dei me­
tallurgici a Torino per la costitu­
zione di un dipartimento professio-
g f i à i a  —  i .. — t  — 11 - T—  •' ___

in seno alla Federazione Sindacale 
Mondiale, autentico Comitato cen­
trale dei metallurgici coordinatore 
della lotta contro i trusts e vi par­
tecipano delegati di trenta nazioni, 
tra le quali i ’URSS, la Jugoslavia 
e la Cecoslovacchia; 2) la prepara­
zione del congresso della FSM che 
avrà luogo alia fine di questo me­
se a Milano con anche la parteci­
pazione dei delegati dei SU di 
Trieste; 3) la riunione a Indor (In­
dia) di un Comitato per la crea­
zione di una Federazione sindaca­
le asiatica crumiresca. A questa 
assemblea parteciperanno i smda 
cati padronali dell’India (Paici- 
stan), Brmania, Filippine, quelli di 
Ceylon, dell’Indonesia, Iran e del­
la Turchia.

Alla manifestazione sissionistica 
prenderanno parte i registi del sin­
dacalismo imperialista americano 
Williams Green, Erving Braum ed 
altri campioni della disgregazione 
del fronte sindacale mondiale.

Sule terreno concreto dei lavo­
ratori asiatici, l ’assemblea dei «gial­
li» pretende di essere un tentativo 
di contrapposizione al Congresso 
Panindiano dei sindacati classisti. 
In questa circostanza certamente si 
deciderà di rinunciare allo sciope­
ro quale arma di lotta sindacale, 
si chiederanno leggi contro i sinda­
cati rivoluzionari e i leaders dei 
sindacati anglo-americani raccogli- 
ranno anche in questo settore le 
forze per creare le basi di un cen­
tro sindacale da opporre alla Fe­
derazione Sindacale Mondiale.

Al congresso della FSM di Mila­
no i frazionisti internazionali sa­
ranno additati al severo giudizio 
di tutti i lavoratori del mondo. I 
lavoratori dei Sindacati Unici im­
pongano alla propria dirigenza sin 
dacale la linea classista da essa ab 
bandonata e reclamino dai propri 
dirigenti l’apertura di un’agitazio­
ne generale a Trieste per il rico­
noscimento di quelle rivendicazio­
ni che stanno sulla bocca di tutti 
i lavoratori. Solo cosi l’organizza­
zione classista soddisferà alla sua 
funzione e concorrerà effettivamen­
te alla battaglia generale che i la­
voratori di tanti paesi stanno com­
battendo in questi giorni.



La N ostra Lotta

I N O S T R I P R O B LE M I C U L T U R A L I

C r o n a c h e  d a l  C i r c o n d a
Tutto per la gara trimestrale

BRUCIA LA SUA TERZA TAPPA 
L'abile Popolo Capodistriano

Vlotùziaùiy SpMiUta

Il Circondario Istriano è oramai 
un grande cantiere di lavoro. La 
gara trimestrale assorbe le miglio­
ri for e della nostra gioventù {e 
dei nostri lavoratori. Le case co­
operativistiche, le strade, i giardi­
ni, le case, tutto quello cioè che 
è contemplato nel piano di lavoro 
si trasforma, si rinnova, si abbel­
lisce sotto le abili ed alacri mani 
dei volontari. Il popolo del Circon­
dario è partito in gara, con uno 
scopo preciso, con una volontà fer­
rea che nessuno potrà far devia­
re. Questo scopo è spazzare tutto 
quello che è passato, tutto quello 
che ricorda gli anni di dolore e di 
morte. E con questi principi che i 
nostri operai e contadini si metto­
no al lavoro, che elevano nuovi e- 
difici, che demoliscono vecchie ca­
se, che costruiscono nuove strade, 
che bonificano terre paludose. Il 
Distretto di Capodistria ha elabo­
rato il suo programma ed ha inco­
minciato il lavoro. Diamo succin­
tamente i punti più ((importanti di 
questo piano affinchè tutti siano 
informati della volontà e tenacia 
che anima il nostro popolo.

BONINI
La popolazione di Bonini darà 

480 lavoratori volontari che lavore­
ranno per ben 3.816 ore per la co­
struzione della casa cooperativisti­
ca. All’uopo saranno trasportati 110 
metri cubi di pietra e 15 di ghia­
ia. 35 carri daranno 175 ore di la­
voro contribuendo efficacemente al 
lavoro dei volontari. E’ stato assun­
to anche l’impiego di dare 10 nuo­
vi iscritti al fronte popolare. I 
giornali murali aumenteranno con­
siderevolmente il numero degli ar­
ticoli.

CENTUR
Anche la popolazione democrati­

ca di Centur lavorerà con 120 vo­
lontari alla costruzione della casa 
cooperativistica. Durante le 960 o- 
re della loro opera saranno tras­
portati 70 metri cubi di pietra e 
10 di ghiaia con l’aiuto di 25 carri 
per 140 ore complessive. Oltre a 
questo impegno, che accelera i la ­
vori costruttivi, i lavdratoii faran- 
nuove iscrizioni e scriveranno nuo­
vi ed interessanti articoli per il 
giornale murale.

MONTE DI CAPODISTRIA 
Il programma di questa località 

è ocnsiderevole ed attesta con la 
sua imponenza l’alto grado di ma­
turità raggiunto dalla sua popola­
zione tanto provata dai saccheggi 
e dalle distruzioni subite durante 
la lotta. Monte di Capodsitria uscì 
dalla guerra con la maggio- parte 
delle sue case ridotte ad un muc­
chio di fumati rovine e la popola- i 
zione decimata dai massacri. Ciò 
nonostante subito dopo la libera­
zione la popolazione locale si mise 
a ricostruire, ed ora buona parte di 
quello che era stato distrutto è ri­
sorto. In questo piano di lavoro tri 
mestrale è contemplata la parteci­
pazione di 2.200 volontari che da­
ranno 22.000 ore di lavoro per la 
costruzione della loro casa coope­
rativistica e di altre case ancora 
da riparare. 800 altri lavdratori da­
ranno il loro contributo per la ri­
parazione di strade, della canaliz­
zazione ed ulteriori lavori per la 
elettrificazione del paese. In questi 
lavori saranno date altre 8000 ore 
di lavoro.

Dato il grande sviluppo che il 
Potere Popolare vuol dare allò 
sport anche Monte di Capodistria 
avrà entro i tre mesi del piano il 
suo campo sportivo atto alle com­
petizioni che ,d’ora in poi impegne­
ranno frequentemente la gioventù 
del paese.

Tutti questi lavori impegneranno 
complessivamente 3.040 volontari 
per 30.000 ore. Saranno estratti 
1025 metri cubi di terra e 2141 met­
ri cubi di ghiaia che verranno tra­
sportati, con l’aiuto di 170 carri, 
che lavoreranno per 170Ö ore dan­
de un valido aiuto. Oltre .a ciò rap­
presentazioni culturali e articoli 
per il giornale murale saranno Fat­
tività culturale di questi lavoratori.

Questo è soltanto una parte del 
programma del Distretto di Capo­
distria, che anche nella nudi­
tà delle sue cifre da una visione 
che il nostro popolo è fermamente 
deciso di smentire con i fatti e non 
con le vane ciance tutte le calun­
nie che cercano di macchiare l’o­
nore e l’onestà verso la causa dei 
lavoratori della nostra popolazione 
del Circondario e dei suoi Poteri 
Popolari.

SCUOLE, CORSI E CIRCOLI 
alzeranno il livello generale

La casa cooperativistica di Buie

LE C U N E  HON IMPEDISCONO 
Il lavoro coscienzioso

Nel mese di luglio 1948 il popolo 
lavoratore di Buie, in una riunio­
ne di massa, rendendosi conto del­
l’importanza per la nostra econo­
mia del movimento cooperativisti­
co, deliberò di iniziare la costruzio­
ne di una casa cooperativistica. 
L’entusiasmo era tanto che i lavo­
ri furono iniziati subito senza at­
tendere i disegni ed i progetti. Fu 
un plebiscito di lavoro volontario. 
Tutti i sani e gli onesti si misero 
alacramente al lavoro per il livel­
lamento del terreno sul quale sa­
rebbe sorto il fabbricato.

OPERE PUBBLICHE NEL CIRCONDARIO

DI GIORNO IN GIORNO IL LAVORO 
Richiama Portorose in vita

Da qualche mese Portorose sta 
rivivendo una nuova vita. 
Dovunque guardi vedi soltanto la­
voro. Si ristaurano ed abbellisco­
no case,, hotels, esercizi pubblici, 
si sistemano parchi e giardini. Già 
nelle prime ore del mattino si ve­
dono i volontari del lavoro con pa­
le e picconi. Sulle rive, piazze e 
giardini, vedi ila gioventù, gli stu­
denti, i piccoli ospiti dell’Istituto 
sordomuti, professori e donne. Tut­
ti vanno a  gara. I muratori spie­
gano: «Ogni giorno ristauriamo una 
casa».

Anteguerra Portorose era il sog­
giorno internazionale riservato agli 
epuloni ed alla aristocrazia, i cui 
rappresentanti arrivavano in lus­
suose automobili per godersi le 
straordinarié attrattive e gli agi 
offerti da Portorose.

Oggi Portorese riprende le sue 
funzioni naturali come soggiorno 
balneare e luogo di riposo, ma non 
bensì per il popolo lavoratore che 
più per i pochi privilegiati ma 
un tempo a Portorose non aveva 
la possibilità di frequentare gli al­
berghi ed hotels se non per servire 
umilmente la ricca clientela degli 
stessi.

Ora, in questo splendido angolo 
della costa istrianadal limpido ma­
re e ricco di sole il popolo lavora­
tore potrà attingere salute e nuova 
forza.

Inoltre Portorose con la sua 
spiaggia ed il suo mare appare 
quanto mai suggestiva, amman­
tata dal verde dei suoi parchi e 
giardini, ricchi di piante che offro­
no ai bagnanti la loro ombra ri­
posante.

Al posto delle vecchie baracche 
di legno per la metà rovinate dal­
le intemperie, si ergono ora delle 
graziose cabine in muratura.

Le organizzazioni di massa in 
questo lavoro hanno dato 2000 ore 
volontarie in occasone della gara 
trimestrale, che si è iniziata il 12 
giugno e si chiuderà il, 12 settem­
bre. E’ stata lanciata la seguente 
parola d’ordine: «Per la ricostru­
zione e per le Case del Coopera­
tore».

I militari .dell’armata si • sono 
pure prodigati lavorando d’assalto 
per la ricostruzione del molo di 
Portorose che i tedeschi nel mag­
gio del 1945 distrussero. E’ in pro­
getto la ricostruzione della Casa 
del popolo, ed è stato ricostruito il 
Bar «Jadran ». In questi giorni è 
pure terminato il corso italiano e 
sloveno per il personale alberghie­
ro che svolgerà un ruolo dignitoso 
in luogo di quello che, fino a ieri, 
era un lavoro umiliante.

II Potere Popolare continua nel 
suo lavoro di ricostruzione per il 
benessere del popolo che finalmen­
te intravvede un futuro di pro­
sperità, di pace e sicurezza.

Come in tutti i posti del mondo, 
anche a Buie esistono gli scettici, 
i maligni, quelli che sono ancora 
aggrappati al passato e che guar- 
chio malevolo. Questi individui, a 
dano sforzi dei lavdratori con oc- 
Buie ben noti, pensarano ebne, in 
sul principio, di sorridere incredu­
li e di fare dell’ironia che però si 
cambiò in sorpresa quando, dopo 
tre mesi di alacre lavoro, durante 
il quale furono estratti 4000 metri 
cubi di terra, si tracciarono le fon­
damenta della casa secondo precisi 
disegni.

La tattica degli individui sopra 
citati allroa dovette cambiare poi­
ché la casa del cooperatore, data 
anche la ©osa delle prime pietre, 
diveniva una realtà tangibile. Essi 
allora cominciarono col dire che la 
casa cooperativistica voleva signi­
ficare per il popolo di Buie schia­
vitù e caserma militare dove i cit­
tadini si sarebbero presenti per 
ricevere il rancio. Fatto sintomati­
co di queste voci calunniose, affer­
mando che le case cooperativisti­
che, della nsotra zona, erano co­
struite uon paglia e fango. «Il La­
voratore» si portò così sullo stesso 
piano delle forze più retrive della 
nostra zona.

Ma l’operaio ed il contadino che 
grondano di sudore per il trasporto 
delle pietre ,per l ’estrazione della 
sua casa, sa che quello sarà il ri­
terrà, ben sanno che quella sarà la 
trovo dove lui e la sua famiglia 
potranno elevarsi culturalmente, 
che quello sarà il centro commer­
ciale da cui riceverà assistenze e 
consigli. Questi lavoratori non ba­
dano alle calunnie, ma faticosa­
mente continuono il loro duro la­
voro deridendo e disprezzando tut­
ti quelli che con la menzogna ten­
tano di ostacolare la loro opera.

Ora, dove un anno fa non ere 
scevano che sterpi, si erge maesto­
sa la casa del cooperatore di Buie 
quale pietra basilare per la costru­
zione di un miglior avvenire. Il po­
polo di Buie guarda la sua casa 
con occhio paterno ed attende con 
ansietà il giorno dell’inaugurazio­
ne, il giorno in cui potrà godere i 
frutti del suo lavoro.

Il problema della cultura è mol­
to sentito dalle popolazioni del no­
stro Circondario. 'Gli ultimi 30 an­
ni hanno costituito per i nostri la­
voratori ed, in special modo, per 
l’elemento slavo e croato, un gran­
de regresso poiché l ’oppressione na­
zionale a cui vennero sottoposte 
queste popolazioni si ripercosse con 
paritcolare durezza nel campo cul­
turale. Le scuole slovene e croate, 
ed, in generale, tutte quelle istitu­
zioni che curavano l’elevazione del­
le popolazioni slave, vennero spaz­
zate via dal delirio nazionalista 
del fascismo che aveva lo scopo di 
creare in queste zone un sicuro 
trampolino per la sua espansione 
nei balcani.

Per quanto riguarda le popola­
zioni italiane il fascismo trascurò 

’ di curarsi della loro cultuha, es­
sendo conseguente ai principi che 
informano le borghesie di tutto il 
mondo, a cui occorre una popola­
tone incolta per avere sempre sot­

tomano una docile massa di ma­
novra.

I Poteri Popolari, conquistati con 
la lotta di liberazione, si trovarono 
dì fronte ad una situazione diffi­
cile, dato il bassissimo livello cul­
turale delle popolazioni delle tre 
nazionalità. Scuole, ginnasi, corsi 
accelerati, circoli di cultura eoe. 
nulla venne tralasciato a prezzo ' 
di enormi sacrifici e difficoltà, per 
dare al popolo quello sviluppo in­
dispensabile che permette l’autogo­
verno.

Al Dipartimento Cultura spetto 
il compito immane di organizzare, 
di procurare il corpo insegnante 
per far funzionare questo grande 
apparato e complesso pedagogico. 
Il Dipartimento Cultura assolse il 
suo mandato egregiamente ed ora 
le nostre popolazioni beneficiano 
di una assistenza culturale che 
promette, tra non molto, di cancel­
lare l’opera snazionalizzatrice del 
passato.

Per dare un esempio pratico, 
proprio in questi giorni fci sono 
riuniti a Capodistria, presso il Di- 
partimenot Cultura, i rappresen­
tanti dei Circoli di cultura del Di­
stretto. I convenuti hanno fornito 
una relazione sul lavoro che stan­
no svolgendo in tutte le località. 
Il compagno Marion, presidente del 
Dipartimento, ha preso la parola 
e, grazie alla sua grande esperien­
za in questo campo di lavoro, ha 
dato ai presenti utili suggerimenti 
e direttive che saranno di grande 
efficacia per l’ulteriore sviluppo

del lavoro. Il programma di la­
voro che venne approvato, e che 
verrà realizzato parallelamente alla 
gara trimestrale di lavoro volonta­
rio in atto, merita tutta la nostra 
attenzione. A Portorose infatti sa­
rà aperto un teatro di burattini 
che servirà a dare uno svago istrut­
tivo ai piccoli pionieri. Saranno in­
dette delle riunioni a cui parteci­
peranno dei competenti, e nelle 
quali si discuteranno i (Problemi 
relativi all’organi zazione di com­
pagnie drammatiche e rstumen- 
tali. Cinque cori, che sinora era 
no rimasti nell’inattività, si esi­
biranno nuovamente. Gruppi fol­
kloristi« entreranno in funzione. 
Ed Ancaranno e Campel - Salona 
avranno due gruppi drammatici. I 
tre maggiori centri del Distretto 
daranno delle rappresentazioni e 
la nostra stazione radio darà otto 
recitazioni di dilettanti. I miglio­
ri artisti saranno '(Scambiati tra i 
due Distretti del nostro Circonda­
ri, iniziando così un vasto scambio 
di rapporti culturali. Il program­
ma prevede anche la consegna 
di sicchi premi ai migliori dei di­
lettanti.

Il popolo lavoratore può andar 
fiero delle sue istituzioni cultura­
li che gli permetteranno di sba­
razzarsi del pesante fardello che 
è il retaggio di escoli di schiavitù.

PRECISAZION E
Il sig. Fonda Angelo da Pirano, 

in una sua lettera, inviataci il 14 
giugno 1949, si lamentava che il suo 
nome sia comparso nella nostra 
rubrica degli speculatori,e ci chie­
de di pubblicare una Smentita.

Sappia il sig. Fonda che se noi 
abbiamo citato il suo nome nel n. 
45 Mei nostro (giornale è dovuto al 
fatto che abbiamo ricevuto ^esatte 
informazioni sul suo -conto e la 
pubblicazione di una smentita de­
stituirebbe uno sviamento della 
realtà.

In tutti i casi non dubitiamo af­
fatto della onestà del sig. Fonda 
Angelo e_di quella della sua fami­
glia. Siamo inoltre certi, come da 
informazioni ricevute, che il sig. 
Fonda non ripeta in futuro l’errore 
commesso forse nache in buona fe­
de, e che il può nome non figure­
rà più sul nostro gornale su quella 
colonna che lui definisce la «peg­
giore».

GIRO CICLISTICO DEL X.L.T.
ORGANIZZATO DA „TRIESTE SPORT“
Organizzazione «Trieste-Sport» — 
191 Km. di percorso. — Filmisti e 
radiocronisti al seguito. — Vistosi 
premi tra cui quelli del nostro 

gimnale.

Per domenica prossima, 26. c. m., 
il settimanale del lunedì «Trieste 
Sport» organizza ed indice la pri­
ma grande prova ciclistica dei 
T. L. T. con partecipazione inter­
nazionale ad invito. La prova che 
si svolgerà con partenza da Trie­
ste — Barcola — abbraccerà nel 
suo percorso tutto il Territorio Li­
bero, toccando Duino, Aurisina, 
Opicina, Chiusa, Bagnoli, Albaro 
Vescovà, Buie d’Istria, Verteneglio, 
Cittanova, Umago, Portorose, Pi­
rano, Isola d’Istria, Capodistria, 
Muggia, Trieste con arrivo in Via 
Rossetti all’altezza della Trattoria 
Cavalerizza. La gara verrà divisa 
in due frazioni: la prima sino a 
Portorose, la seconda da Portorose 
a Trieste e conterà rispettivamente 
143 e 48 Km. con un totale com­
plessivo di 191 Km. La corsa, do­
tata di ricchi premi di traguardo 
nelle varie cittadine che attraver­
serà, oltre a una coppa del setti­
manale «Trieste Sport» e una del- 
l’UCEF, ha raccolto varie iscrizioni 
tra le quali di ciclisti piemontesi, 
lombardi, friulani, veneti e (jugo: 
slavi, ed ha raccolto la partecipa­
zione al seguito degli operatoci 
della «Globus Film», oltre a quelli 
della Radio locale che a radio 
trasmetterà una cronaca diretta 
subito dopo l’arrio della prima fra­
zione a Portorose, indi a Trieste.

Oltre ai vari premi del comitato 
organizzatore, premi di rappresen­
tanza, premi individuali per i pri­
mi 20 arrivati, premi per i mi­
gliori in salita, premi per gli stra­
nieri ed infine, premi per i corri­
dori locali, molti altri offerti da 
varie società sportive istriane, da 
enti e istituzioni sono venuti ad 
arricchire la iniziale dotazione. 
Così pure hanno concorso il Cen­
tro Sportivo per l’Istria, il Comi­
tato Popolare Cittadino, il Centro 
di Cultura Popolare Italiana ed il 
nostro giornale con 2 abbonamenti 
semestrali.

E’ ben chiaro dunque a tutti che 
lo sport del nostro Territorio è 
sempre vivo ed al di sopra di ogni 
fazioso contrasto. Il ponte ideale 
che collega in questa prima corsa 
del T. L. T. le due Zone č indice 
preciso ed indiscusso della fratel­
lanza in atto fra i popoli.

Terminiamo queste note di cro­
naca con l’informare gli sportivi 
che i passaggi per la nostra citta­
dina avverrano nel seguente ordi­
ne: primo passaggio (Bivio Capo­
distria-ex Stazione) dalle ore 9,45 
alle, ore 10,15 -a..seconda - della me­
dia oraria tenuta dai concorrenti.

PROVOCATORE IN V ES TE  TA LA R E

A  D O N  M A L U SA ’ I «BEI TEMPI»
NON ESCON PROPRIO DALLA MEMORIA

Bisogna proprio riconoscere che 
il parroco della collegiata di Pira­
no, Don Egidio Malusà, non può 
dimenticare i «bei tempi» quando, 
con grande fervore e vivo entusia­
smo, benediceva i «gloriosi» ga- 
gliaredetti fregiati del «fatidico» 
emblema del littorio, oppure del 
teschio con le ossa da morto incro­
ciate e recanti la scritta: «Me ne 
frego», (quando benediceva i ga­
gliardetti al cui seguito Mussolini 
scagliava le sue «quadrate» legio­
ni alla conquista del mondo, per 
«difendere», con le distruzioni, con 
la morte e con lo sterminio, la «ci­
viltà cristiana», inponendo all’Euro­
pa e al mondo «l’ordite nuovo», 
ossia la schiavitù fascista a tutti 
i popoli.

Don Malusà non può dimenti­
care i bei tempi quando, con tanta 
soddisfazione e vanto, poteva fi­
gurare afianco e mantenere cordi- 
lissimi rapporti con i gerarchi del 
regime, in ispecie col federale Bru­
no Sambo le cui azioni criminali, 
le cui malvagità, i cui assasini, e

Prossimo processo contro crim inali fascisti
Prossimamente si svolgerà a Ca­

podistria il processo contro aicum 
famigerati criminali fascisti col­
pevoli di feroci delitti contro il po­
polo lavoratore della nostra Zona.

Fra gli imputati, che, consci delle 
loro colpe e terribili responsabi­
lità, si sono sottratti con la fuga 
alla giustizia del popolo e che per 
ciò sono latitanti, figura per primo 
Glavina Ruggero di anni 45 da Car­
casse.

Egli, quale appartenente attivo 
ai 'Battaglioni d’ assalto», formati 
da camicie nere, e quale sott’uf- 
ficiale delle stesse, nonché quale 
comandante della Milizia fascista 
di Decani dal 1922 fino alla capi­
tolazione dell’ Italia, è accusato di 
avere organizzato gruppi di terro­
risti fascisti, di aver partecipato 
ad azioni terroristiche contro la 
pacifica popolazione e sopratutto 
contro gli elementi democratici che 
vennero privati della libertà, mi­
nacciati, torturati e danneggiati 
nelle loro proprietà come nei se­
guenti casi.

Il 1. maggio 1935, il compagno 
Jakomin è stato trascinato fuori 
dalla sua abitazione con la vio­
lenza e selvaggiamente bastonato.

Nella notte del 2. maggio 1935, 
uguale sorte è toccata all’anti­
fascista Cociancic Antonio da Ca- 
valicci, al quale è stata inoltre 
somministrata, con la forza, un’ab­
bondante dose di olio di ricino.

Non diverso è stato il trattamento 
usato agli antifascisti: Pobega Be­
niamino da Pobegi, Cepak Milka 
e al di Lei fratello Armanno da 
Decani, nonché a Berneùè Antonio 
da S. Antonio il guale ultimo, dopo 
esser stato bastonato a sangue, 
venne costretto ad ingoiare un 
guarto di litro d’olio di ricino. 
Unica variante della medesima 
sorte toccata agli antifascisti Mi­
hec Davide, Frane Giuseppe, Udo- 
vich Giuseppe da Gradisce e Udo- 
vich Antonio da Cubed, iu quella 
di essere colpiti anche con i calci 
delle rivoltelle alla testa.

Scondo imputato è Ruzzier Lui­
gi, avvocato da Pirano, che ha 
raggiunto, per il suoi crimini 
contro il popolo, i più elevati gra­
di nella gerarchia fascista, risul- 
tanto, durante la repubblica di 
Salò, superfederale di Trieste.

Il Ruzzier —• che nel processo 
parodia svoltosi presso la servi­
zievole Corte Straordinaria di Trie­
ste è stato difeso anche dal suo 
patrocinatore e complice di male­
fatte, Monsignor Santin — è ac­
cusato, quale fascista attivo, squa­
drista, marcia su Roma, sciarpa 
littorio, centurione, comandante 
della zona di Pirano nel 1919, di 
avere organizzato squadre fasciste 
comandandole e guidandole in azio­
ni terroristiche cui egli parte­
cipava.

E’ accusato inoltre di avere or­
ganizzato e partecipato all’aztone 
che nella zona di Salvore si con­
cluse cor( l’assasinio degli anti­
fascisti Zacchigna .Mario e Lina, 
nonché all’azione che portò all,as- 
sasinio, nella zona di Crasizza, di 
tre combattenti per la libertà, uno 
dei quali era d’antifascista Brat­
kovič da Croce Bianca.

Lo stesso Ruzzier era al comando 
di una squadra fascista che nel 
gennaio 1923 aggredì e selvaggia­
mente bastonò, nei pressi del caffè 
Union, l’antifascista Tamaro Ales­
sandro fù Giuseppe e l’antifascista 
Radivo Franco che anche in altre 
occasioni era stato minacciato di 
morte.

Sul terzo imputato, Deluk Gio­
vanni da Carcasse, fascista ,delia 
prima ora, grava la seguente 
accusa: ha organizzato squadre 
fasciste per terrorizzare la popo­
lazione di Carcasse; ha compiuto 
atti di violenza e di brutalità con­
tro coloro che parlavano sloveno; 
ha partecipato con altri fascisti 
alle selvagge bastonature degli 
antifascists Kerbavec Kuzma da 
Carcasse, Breč Blaž, della di lui 
moglie, di Popel Maria e di 
Grbad Miihele da Carcasse al 
quale è stata anche danneggiata 

i la casa al pari di quelia di Brec 
j. Antonio.

Il quarto imputato, Mahnič Gio­
vanni da S. Pietro, pure lui fa- 

! scista dalla prima ora, ha organiz­

zato squadre terroristiche fasciste 
contro la popolazione del luogo e 
con; le quali partecipò ad azioni 
contro la sicurezza e la incolu­
mità fisica delle persone, parti­
colarmente ai danni di Bržec 
Antonio.

In sintesi gli imputati, sino dai 
primi momenti del colpo di mano 
fascista, sono divenuti attivi e fe­
deli organizzatori di quel partito 
il dominio, la violenza, la malva­
gità la prepotenza, il sorpruso e 
l’odio. Essi si sono rivelati orga­
nizzatori ed attivi partecipanti 
alle azioni di ferocia, di ora 
deità e barbarie da essi ordinate 
e condotte contro la pacifica e la­
boriosa popolazione dellTstria.

Queste azioni, tendenti ad assog­
gettare (tutti quelli che non, l|a 
pensavano come loro e che non si 
adattavano alla schiavitù morale 
e materiale, si sono serviti di ogni 
mezzo pur di eliminare e soppri­
mere gli atifascisti.

Obiettivi particolari del loro 
odio e della loro furia bestiale 
furono le pacifiche, disciplinate e 
laboriose genti slovene, la loro 
lingua, la loro cultura, le toro tra­
dizioni, i loro i e costumi.

Conscio di queste verità, il po­
polo lavoratore del nostro Circon­
dario chiede la severa condanna 
dei fascisti «che tuttora rappresen­
tano una minaccia ed un pericolo 
per la società.

i cui costumi turpi e depravati mai 
potranno essere dimenticati dal po­
polo dell’Istria e di Trieste che ne 
ha subito le dolorose e luttuose 
conseguenze.

Don Malusà, con l’animo ripie­
no e col cuore gonfio idi simili bei 
ricordi, non può certamente adat­
tarsi, e, men che meno, accettare 
il fatto compiuto del rovesciamen­
to di posizioni, ossia della conqui­
sta e dell’esercizio di tutti i pote­
ri da parte degli oppresi e degli 
sfruttati, che, ribellandosi e lot­
tando contro l’ordine sociale e la 
tirannia instaurata dal fascismo 
con l’appoggio e la garanzia del 
Vaticano, hanno sconfitto il fasci­
smo stesso.

Don Malusà non può concepire e 
neppur lontanamente ammettere 
che i tribolati ed i perseguitati, ai 
quali è riservato l’inferno in questa 
vita con la prospettiva del «regno 
del Cieli» nell’altra, si erigano a 
giudici e giustizieri dei toro per­
secutori ,dei loro aguzzini e sfrut­
tatori di ieri.

E che don Malusà sia risultato 
un fervente ministro della religio­
ne e della «mistica» del messia di 
Predappio -—, i cui dogmi di fede 
erano: la potenza, la conquista, il 
dominio e l’odio — lo dimostra il 
fatto che egli, mesi a dietro, fece 
atto di dileggio e schermo al Po­
tere Popolare, piantandosi sull’at­
tenti e tracciando un perfetto sa­
luto romano davanti un rappresen­
tante di quel Potere.

Ma quel «nobile» e «pio» gesto 
da sacerdote della «mistica», pra­
ticata da Mussolini alla Camilluc- 
cia col concorso di Claretta Petac- 
ci, non è sembrato sufficiente a 
Don Malusà per manifestare il suo 
livore antipopolare.

Eegli, inebbriato del «successo 
trionfale» raggiunto in Trieste dal­
la Democrazia Cristiana, cospar­
gendo di milioni, estorti al popolo 
italiano, i muri degli edifici trie­
stini ed i capaci portafogli dei 
traditori della classe operaia e mi­
nacciando i fulmini della ira divi­
na su chi non avesse votato per i 
difensori del «sacro patrimonio del­
la Chiesa» ossia dei beni che co­
stituiscono le mense vescovili, i 
piatti cardinalizi ed i benefici par­
rocchiali, egli ha atteso una gran­
de festività religiosa per meglio 
manifestare la pienezza dei suoi 
sentimenti di aversione delle liber­
tà democratiche.

Don Malusà ha atteso la proces­
sione del Corpus-Domini per ce­
dere l’Ostensorio, lui celebrante, 
al diacono, per allontenersi dal 
baldacchino in piena piazza Tarti­

ni e per salire, rivestito dei palu­
damenti sacerdotali, nella sede di 
un’organizzazione del popol, del- 
l’UAIS, da dove, come di consueto, 
veniva effettuata una trasmissione 
a mezzo di alto-parlanti.

Cogliendo pretesto che la tras­
missione stessa disturbava la pro­
cessione, don Malusà, esguito da 
due scalmanati, Fornazaro Pietro, 
e Spadaro Narciso, della sua ri­
sma, si scaglio furente contro l’in­
caricato della trasmissione sul qua­
le ricaddero le sue invettive, ac­
compagnate da una violenta e ru­
morosa grandinata di pugni sacer­
dotali sul tavolo e dal rotear d’oc­
chi di persona forsennata come ap­
pariva il parocco di Pirano in quel­
l’instante.

Evvidentemente don Malusà, ac­
cecato dall’ira e dall’odio, si era 
illuso che l’occasione fosse, propizia 
per fornire una manifica prova 
dei suo attacamento alla causa an­
tipopolare di mons. Santin e della 
sua cricca, inducendo, col suo e- 
sempio, la massa dei partecipanti 
alla processione a manifestare con­
tro il Potere Popolare e le sue or­
ganizzazioni.

Non inutilmente il 16 giugno 1949, 
festa del Corpus - Domini, ricorda 
(ad un dipresso) il secondo anni­
versario della storica e gravissi­
ma provocazione inscennata di per­
sone da mons. Santin in Capodi­
stria contro tutii gli antifascisti, 
contro tutte le vittime del fasci­
smo e contro tutte le vedove e gli 
orfani dei caduti nella guerra di 
liberazione dal fascismo.

L’esperimento di mons. Santin 
si è concluso come tutti sanno, ps- 
sia con suo danno e beffe. E non 
diverso è stato l’esito della provo­
cazione di flon Malusà, il cui ge­
sto fanatico, isterico, e violento, ha 
lasciato completamente indiferenti 
anche i credenti di Pirano, i quali 
sono ben poco edificati dal (Compor­
tamento morale del loro parroco.

Sono noti, infatti, alla popolazio­
ne di Pirano i «mistici» rapporti 
(sul tipo mussuliniano della Camil- 
luccia) di Don Malusà con la pia­
cente frattivendola F. R. di via Fi- 
garola.

Nel mentre sul conto di Don Ma­
lusà richiamiamo la particolare 
attenzione ed interessamento delle 
autorità popolari, facciamo riserva 
di precisare in seguito ai nostri 
lettori quali «verità» vanno propi­
nando ai fedeli cattolici dell’Italia 
di De Gasperi i vari Don Malusà 
attraverso i loro organi di azione 
cattolica, circa le condizioni dell’I- 
stria delle chiese, dei preti e delle 
suore.

Secondo passaggio per Capodistria 
Centro (Semedella, Viale Venezia, 
Riva Cristoforo Colombo, Belve 
dere, Via Giuseppe Verdi, Piazza 
Tito, Brollo, Via XX Settembre, 
Riva S. Pietro e Viale Venezia) 
dalle ore 16,30 alle ore 17.

La Giuria della Corsa è interna­
zionale in quanto composta da giu­
dici di gara del T. L. T. italiani e 
sloveni, regolarmente federati- al­
l’Unione Ciclistica Internazionale 
di Parigi.

—o—
CAMPIONATO DEL TLT

Dopo ben 29 giornate di attività, 
eccoci finalmente giunti alla fine 
di questo Campionato di calcio del 
TLT organizzato dall’UCEF di Trie­
ste in colaborazione coll’UCEF lo­
cale. Sono note a tutti gli sporti­
vi ed appassionati, le mirabili vi­
cende di questo torneo che aveva, 
in un primo tempo, fatto intravve- 
dere sicura vincitrice, e ciò per il 
terzo anno consecutivo, l ’US Ser- 
volana di Trieste. Ma . . . con per­
fetta tecnica e con una condotta 
magnifica il locale GS AURORA 
ha saputo gradatamente imporsi, 
sorpassando, proprio sulla dirittu­
ra d’arrivo, la Servolana che termi­
nerà ormai al secondo posto. L’AU­
RORA può benissimo essere orgo­
gliosa, e con essa tutti noi cronisti 
che ne abbiamo seguito le mirabili 
vicende dell’ambito titolo di potersi 
fregiare dello scudetto che rappre­
senta l’espressione più pura della 
loro valentia di gioco e di una alta 
scuola di educazione morale e fi­
sica. Altre squadre istriane termi­
nano ai posti d’onore. Più «morti­
ficata» di tutte, però, l ’Arrigoni 
che, senza molta «pegola», avrebbe 
potuto benissimo piazzarsi al se­
condo posto.

A campionato ultimato daremo 
ampi ragguagli in merito.

Eccovi pertanto il programma o- 
rario per domenica 26 corr.:

Medusa-Dreher, campo Capodi­
stria, ore 10; Umago-Servolana, 
Umago, ore 17; Arrigoni-Ommsa, 
Isola, ore 17; Pirano-Fabb. Macch., 
Pirano, ore 17; Aurora-Costalunga, 
Capodistria, ore 17; S. Anna-Mug- 
gia, Bagnoli, ore 16; Portuale-Mad- 
dalena, Trebiciano, ore 17; Roia- 
nese-Ponziana, Aurisina, ore 9.

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
DI ZONA -— ISTRIA — CALCIO
dopo l’ultima giornata del girone

di ritorno
1. Verteneglio 26 23 1 2 88 14 47
2. Arrigoni B 26 19 3 4 88 27 41
3. Fiorini 25 18 O 4 59 26 39
4. Aurora B 25 16 3 6 47 24 35
5. Stella R. 25 13 3 9 59 45 29
6. Buie 25 10 5 10 36 44 25
T. Partizan 26 11 3 12 44 44 25
8. Cittanova 22 8 8 6 43 41 24
9. Umago B 26 8 4 12 33 63 20

10. Olimpia 26 7 3 16 29 79 17
11. Medusa B 25 5 6 14 22 42 16
12. Pirano B 25 7 — 18 29 62 14
13; Jadran DK 26 3 3 20 25 61 9
14. Petrovia 26 

—c
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1 21 16 54 9

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
DI I.a CATEGORIA — ISTRIA

1. Ferbulana 17 12 3 2 53 9 27
2. - Businia 16 13 0 3 36 9 26
3. Seghetto 18 10 1 6 25 19 21
4. Verteneglio B 17 7 4 6 21 19 18
5. Villania 17 7 2 8 14 27 16
6. Salvore 17 5 4 8 24 37 14
7. Jadran SL 16 5 3 8 17 29 13
8. Matterada 18 4 5 9 13 42 13
9. Dada 18 5 2 11 28 31 12

—o—
PROGRAMMA PARTITE 

PER DOMENICA zìi GIUuìmU U4J 
Campionato di Zona — Istria 
Cittanova-Buie — Campo Citta­

nova ore 17; Pirano B-Stella Ros­
sa — Campo Pirano ore 15.

Campionato di I.a Categoria 
Istria

Businia-Ferbulana - Campo Bu- 
sinia ore 17; Salvore-Jadran SL — 
Campo Salvore ore 17; Villania- 
Vertegliano B — Campo Villana 
ore 17.
RECUPERI PER IL 29 GIUGNO 

1949
Campionato di Zona — Istria 

Cittanova-Aurora E — Campo 
Cittanova ore 17.

Campionato di I.a Categoria 
I stria

Jadran SL-Businia — Camp.: 
Babici ore 17.

—o—

SMARRIMENTO
Al Novo Cine di Capodistria è 

stata ritrovata la carta d’identità 
Nr. 6749 intestata a Glavina Jože, 
abitante a Bassa Marna. Lo smar- 
ritore può ritirarla presso l’ufficio 
rilascio carte d’identità di Capo­
distria.

Sulla strada Capodistria-Salara 
è stata smarrita la carta d’identità 
intestata a Babč Milka, abitante a 
Paderna 13. L’eventuale rinvenito- 
rre è pregato di portarla a!la no­
stra redazione.

—o—

Ringraziamento
La sezione dei pionieri del Co­

nstato della Gioventù antifascista 
di Pirano ringrazia sentitamente i 
sottoelencati Enti e compagni che 
hanno fatto delle offerte per la 
Casa del Pioniere:

Cooperative d consumo L ire
10.000, C ooperativa pescatori L ire
2.000, Fiore Cesare Lire 1.500, Ta­
maro Francesco Lire 1.000, Viđali 
Nicolò Lire 500, Ferdinando Argen- 
tin Lipe 500, Boccasin Pietra Lire 
500, Fabbro Giuseppe 300, Fragia- 
como Pierina 300, Zarotti Ange.a 
Lire 300, Contento Antonio Lire 
300, Berani Giusto Lire 300, Tama­
ro Mario Lire 200, Bauer Adele 
Lire 200, Pitacco Amelia Lire 200, 
Pisetta Paimira Lir c200, Stocobaz 
Anna Lire 200. totale Lire 18.500.


